Lunedì 23 marzo 2009 ore 16:00 aula T32
NOI SIAMO I GIOVANI! - Incontri sul “giovane” cinema italiano
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Sinossi 

Pinuccio Lovero sogna da sempre di fare il becchino. A quarant’anni finalmente, da cinque mesi è stato assunto a tempo determinato come custode del cimitero di Mariotto, frazione di Bitonto, profondo Sud bollente. Nel mezzo di un’estate torrida, aspetta il suo primo funerale che non arriva. Perché, dal giorno della sua assunzione a Mariotto nessuno è ancora passato a miglior vita. Pinuccio smania, i paesani esultano. Ma, prima o poi, qualcuno morirà e Pinuccio fiducioso aspetta, fermo davanti al cancello del “suo” cimitero. 

Note di regia 

Pinuccio Lovero, becchino precario al suo primo incarico, mi ha invitato con tutta la forza del paradosso di cui è risultato capace, a fare quattro passi nel suo mondo solidamente surreale. Quando mi ha comunicato che aveva coronato finalmente il suo sogno ma viveva nell’attesa logorante del primo defunto a cui spalancare le porte del cimitero e per il quale indossare la “divisa di gala” (come la definisce lui), da custode, l’ho ritenuto un buon pretesto per raccontare quest’uomo, la sua utopia e il mondo di provincia che gli camminava accanto. Pinuccio è figlio di questa provincia, con le contraddizioni, la poesia, lo squallore, la crudezza, l’allegria, la superficialità inquieta che la contraddistinguono. Con l’ironia che fa di lui un filosofo popolare, Pinuccio mi ha permesso di raccontare con un doppio registro narrativo, greve e leggero, il tema del culto dei defunti, il rapporto della gente semplice con la morte, con il ricordo e con l’inesorabile oblio. Ed anche di filmare gesti reiterati che sono un modo di vivificare l’affetto. Questo piccolo uomo, dal viso solcato e il sorriso da bimbo, mi ha condotto nel suo mondo sospeso tra vita e morte. Ho solo assecondato il suo ritmo, le sue visioni, i suoi giorni che comunicano il sogno di una vita e la sua frustrazione, tra asfittica allegria e fatale precarietà del quotidiano.  

Biografia 

PIPPO MEZZAPESA

Nato a Bitonto (BA) il 28-9-1980 dopo la maturità classica ha conseguito la laurea in Giurisprudenza all’Università degli Studi di Bari. Dopo aver seguito un Laboratorio di Sceneggiatura organizzato da Tracce S.n.c., ha diretto il suo primo cortometraggio, Lido Azzurro nel 2001. Nel 2004 il suo secondo cortometraggio Zinanà ha vinto il David di Donatello. Il terzo film breve, Come a Cassano, ha ottenuto la menzione speciale ai Nastri d’argento nel 2006. Ha realizzato un documentario sulle vittime del petrolchimico di Brindisi dal titolo Produrre Consumare Morire. Pinuccio Lovero – Sogno di una morte di mezza estate è il suo secondo documentario, selezionato dalla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia come evento speciale della Settimana Internazionale della Critica. 

Filmografia 
Lido Azzurro (10’ – Minidv  - 2001)

Zinanà (13’ - 35mm – 2004) 

Produrre Consumare Morire (30’ – Minidv – 2005)

Come a Cassano (14’ – 35mm – 2006)

Pinuccio Lovero – Sogno di una morte di mezza estate (52’- HD – 2008)

http://www.vertigoimaging.it/pinuccio

